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L’INTERVISTA A ALBERTO CALCAGNO, AD DI FASTWEB 

L’INTERVISTA A GIOVANNI FERIGO, AD DI INWIT 

DATA4 

“Investiamo per un futuro digitale.
Il 5G renderà le città ecosostenibili”

“Con le torri lavoriamo all’inclusione digitale”

Una strategia di sosteni-
bilità che traguarda alla 
Carbon Neutrality al 2025 

ma, nella visione di Fastweb, la 
società di tlc controllata da Swis-
scom, c’è una trasformazione 
digitale realmente inclusiva che 
colmi il ritardo del Paese e accre-
sca le competenze digitali. Come 
spiega l’amministratore delegato, 
Alberto Calcagno, in un’intervista 
a SustainEconomy.24, report de 
Il Sole 24 Ore Radiocor e Luiss 
Business School. Un Piano che 
poggia su “ulteriori 3 miliardi di in-
vestimenti per la digitalizzazione 
infrastrutturale del Paese”. E il 5G, 
assicura, renderà le città sempre 
più ecosostenibili. 
Con la strategia “Tu sei futuro”, 
Fastweb punta ad un percorso 
ecosostenibile e inclusivo.  Che 
sul fronte ambientale traguarda 
alla Carbon Neutrality entro il 

2025. A che punto siete? 
Da anni portiamo avanti una stra-
tegia di sostenibilità ambientale 
volta alla riduzione delle emissio-
ni di C02 in linea con gli obiettivi 
internazionali di lotta ai cambia-
menti climatici. Con la strategia 
“Tu sei Futuro” rilanciamo il no-
stro impegno con l’obiettivo di 
diventare completamente Carbon 
Neutral già al 2025, tra le prime 
aziende in Italia e in Europa ad 

anticipare di 25 anni gli obiettivi 
europei. Dal 2015 acquistiamo il 
100% di energia elettrica da fon-
ti rinnovabili a emissioni zero e 
dall’anno scorso, oltre alla ridu-
zione programmata e validata da 
Science Based Targets Initiative, 
compensiamo tutte le nostre 
emissioni dirette e quelle relative 
all’erogazione dei servizi ai nostri 
clienti. La carbon neutrality è un 
obiettivo ambizioso che raggiun-
geremo anche grazie alla radica-
le trasformazione dei processi 
e al progressivo coinvolgimento 
delle aziende partner della filie-
ra. Inoltre, vogliamo aiutare tut-
te le aziende e le Pa a valutare la 
quantità di emissioni di C02 che 
potranno evitare acquistando i 
nostri servizi digitali. E sviluppe-
remo servizi sempre più mirati, 

“I nostri data center 
hub sicuri e green”

	x Davide Suppia, Country Director 
Data4 Italia

	x GIovanni Ferigo, ad di Inwit 

I data center vanno immaginati 
come pilastri dell’ecosiste-

ma digitale e sono sempre più 
hub sicuri, resilienti e green. 
Davide Suppia, country direc-
tor di Data4 Italia, del gruppo 
francese leader in Europa nella 
progettazione, costruzione, fi-
nanziamento e gestione di Data 
Center, racconta il percorso am-
bientale e sociale. E la strategia 
di crescita con investimenti per 
1,7 miliardi previsti tra il 2022 e 
il 2024.
 ll digitale ha dimostrato negli 
ultimi due anni un ruolo cru-
ciale per l’economia mondiale. 
Questa tendenza proseguirà 
anche nel 2022? 
Il digitale non ha mai avuto un 
ruolo tanto cruciale per l’econo-
mia mondiale. Durante la pan-
demia, grazie alle forti capacità 
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Inwit accelera sulla sostenibilità, 
come dimostrano il secondo Re-

port integrato appena pubblicato e 
l’anticipo della carbon neutrality al 
2024.  Ma, soprattutto, prosegue 
l’impegno per la riduzione del digi-
tal divide nel Paese e raggiungere 
“l’inclusione digitale”. Come spiega l’amministratore 
delegato della società delle torri controllata da Tim e 
Vodafone, Giovanni Ferigo.  Perché, con le quasi 23mila 
torri distribuite su tutto il territorio nazionale e 46mila 

ospitalità, Inwit può ricoprire un 
ruolo rilevante in termini di infra-
strutture digitali con il business 
che si sta evolvendo verso il con-
cetto di “tower as a service”, attra-
verso la trasformazione da infra-
struttura per l’ospitalità di sistemi 

di trasmissione radio, a centro tecnologico.
Avete recentemente pubblicato il secondo Report 

	x Alberto Calcagno, ad di Fastweb
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“La scelta omnichannel aiuta a crescere”

di resilienza e all’agilità delle infrastrutture dei 
data center, interi settori economici sono riu-
sciti a continuare la loro attività riuscendo a 
adattarsi velocemente alle nuove esigenze del 
mercato. Questa tendenza proseguirà anche 
negli anni a venire, mentre si definiscono pro-
gressivamente i lineamenti della ‘nuova nor-
malità’ che, prevediamo, vedrà il diffondersi di 
un modello di lavoro sempre più ibrido. Questo 
impatterà non solo sulle abitudini sociali, ma 
anche su quelle economiche, sempre più lega-
te al valore dei dati che produciamo e, di con-
seguenza, alla capacità delle infrastrutture di 
custodirli e gestirli nel migliore dei modi.
Quale il ruolo dei data center nel percorso di 
transizione? 
Grazie ai fondi stanziati dal Pnrr, l’Italia sta vi-
vendo un momento di trasformazione strate-
gica per l’assetto del Paese e le sue infrastrut-
ture. È quindi importante essere consapevoli 
del ruolo indispensabile svolto dai data center 
nell’hosting e nel trattamento sovrano di dati e 
servizi informatici. Basti pensare alle mail che 
inviamo ogni giorno, alla possibilità di accede-
re a servizi di pagamento o dossier di pubblica 
amministrazione online o, ancora, ai film che 
guardiamo in streaming. Tutto ciò è fruibile solo 
e grazie al fatto che i dati necessari alla creazio-
ne di questi servizi sono custoditi nelle nostre 
infrastrutture. In quest’ottica, il data center va 
immaginato come la colonna portante dell’eco-

sistema digitale. 
Data4 ha una solidità finanziaria ed econo-
mica importante. Parliamo di 1,3 miliardi 
di euro per sostenere la strategia di cre-
scita ed espansione in Europa. Quali sono 
i vostri obiettivi? 
Data4 conta ad oggi 25 Data Center in Europa, 
e altri sono attualmente in costruzione. Consci 
del fatto che il settore dei data center è sem-
pre più in espansione, tra il 2022 e il 2024 il 
gruppo prevede di investire 1,7 miliardi di euro. 
Ciò significa che investiremo ogni anno, per tre 
anni, 10 volte quello che abbiamo investito in 
media annualmente negli ultimi 15 anni di at-
tività. Grazie a questi investimenti e all’aumen-
to di capitale da 620 milioni di euro ottenuto 
l’anno scorso, miriamo a consolidare la nostra 
presenza capillare in Francia, Italia, Spagna, Po-
lonia e Lussemburgo e ad espandere i campus 
esistenti per potenza, ampiezza e servizi. Come 
costruttori e investitori, il nostro lavoro si fo-
calizza sulla ricerca di terreni che presentino 
le condizioni ottimali per costruire nuovi data 
center che siano altamente operativi e sicuri 
per i nostri clienti, e che portino un reale bene-
ficio alle comunità locali. 
Il Gruppo è impegnato nello sviluppo di un 
modello di business responsabile e soste-
nibile. Ci parla del vostro percorso? Quali i 
risultati raggiunti? 
La nostra ragion d’essere è sviluppare respon-

sabilmente campus di data center per garan-
tire che le imprese e la società abbiano un ac-
cesso sicuro e permanente ai loro dati digitali. 
In quanto leader europeo del settore, Data4 
sente quindi una grande responsabilità sia 
sociale che ambientale. Proprio per questo, 
nel febbraio 2021, abbiamo firmato il Climate 
Neutral Datacenter Pact, che riunisce 25 ope-
ratori e 17 associazioni del settore con l’o-
biettivo di essere carbon neutral entro il 2030 
attraverso l’efficienza energetica, l’acquisto di 
energia decarbonizzata al 100% e il rispetto di 
un obiettivo annuale per minimizzare l’utilizzo 
dell’acqua. In quest’ottica, Data4 sta ottimiz-
zando le sue prestazioni ambientali attraver-
so un approccio olistico basato sull’analisi del 
ciclo di vita degli edifici e delle attrezzature. 
Per raggiungere gli obiettivi, ci impegniamo 
ad accompagnare clienti e partner nel loro 
percorso verso un basso utilizzo di carbonio.  
Il Gruppo ha lanciato il programma Data4Go-
od, con l’obiettivo di coinvolgere tutti i propri 
stakeholder nell’implementazione di una ca-
tena di valore basata sui principi dell’econo-
mia circolare e di una trasformazione digitale 
sostenibile ed inclusiva. A questo proposito, 
Data4 sostiene le donne a candidarsi per ruoli 
che sono tradizionalmente destinati agli uo-
mini, soprattutto in ambiti come l’IT: ad oggi, 
il 43% del nostro board management è com-
posto da donne. n

“Le aziende che sapranno 
comunicare con il cliente 

utilizzando tutti i canali che sono 
presenti oggi sul mercato riusci-
ranno a conquistare posizioni e a 
crescere”. Ne è convinto Orlando 
Taddeo, ceo e fondatore di Airtime 
Partecipazioni, tech company quo-
tata in Francia sul listino Euronext 
Growth Paris. Fondata nel 2017, 
la società, che ha sede in Italia ed 
è presente anche in Irlanda e negli 
Stati Uniti, a gennaio ha lanciato la 
nuova divisione per comunicazioni 
omnichannel, Mexedia, con inve-
stimenti previsti in due anni sopra 
i 50 milioni di euro. E guarda con 
attenzione agli aspetti ambientali, 
sociali e di governance all’interno 
della propria strategia aziendale 
con l’obiettivo di sviluppare nel 
corso del 2022-2023 una politica 
di sostenibilità.

Airtime ha chiuso il 2021 con 
risultati in crescita. E vi ponete 
sempre più come tech company. 
Cosa vede nel nuovo anno per il 
vostro gruppo?
L’azienda continua la sua crescita 
come innovatrice nel fintech po-
sizionandosi sempre di più come 
tech company. Oltre alla gestione 
dei più significativi volumi di tran-
sazioni, Airtime ha sviluppato un 
sistema di liquidity pool che gesti-
sce in tempo reale incassi e paga-

menti, smobilizza crediti derivanti 
dall’operatività rendendo più fluide 
le negoziazioni tra operatori di dif-
ferenti dimensioni. La piattafor-
ma dispone inoltre di un sistema 
di reportistica in tempo reale e di 
fatturazione dei servizi interfaccia-
bili con tutti i più comuni software 
di gestione contabile. La crescita 
dell’Ebitda è principalmente dovu-
ta ad un significativo aumento del-
le interconnessioni con nuovi vet-
tori che porta ad un ampliamento 
della rete. Lo scenario del mercato 
è cambiato drasticamente nel cor-
so del 2021, con un aumento del 
traffico voce Wholesale e Retail. 
Il profilo del traffico si è spostato 
verso quello dei call center, di quali-
tà premium e chiamate provenienti 
da specifici operatori di telefonia 
mobile. I principali Paesi da cui pro-
vengono le terminazioni sono le 

destinazioni dell’Africa e del Medio 
Oriente. Il mercato sta prendendo 
atto del nostro dinamismo e sem-
pre più partner si stanno unendo 
alla piattaforma per transazioni 
di pagamento sicure lato cliente e 
lato fornitore.
Avete lanciato di recente Mexe-
dia, la divisione per la comunica-
zione omnichannel. E prevedete 
investimenti importanti, sopra i 
50 milioni in due anni. Ci parla del 
progetto e degli obiettivi?
Mexedia propone tecnologie in-
novative e strumenti consolidati 
racchiusi in un unico ecosistema 
tecnologico integrato che permet-
te ai brand di gestire e semplificare 
la comunicazione con il cliente. E’, 
infatti, a livello tecnico, una piat-
taforma CXPaaS (Customer eXpe-

	x Orlando Taddeo, ceo di Airtime

>> continua a pag. 3
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Integrato. Cosa vi ha portato a 
scegliere, e a confermare, questa 
modalità di rendicontazione?
Nel percorso di trasformazione che 
abbiamo avviato, abbiamo deciso 
anche di cambiare il nostro ap-
proccio alla rendicontazione non 
finanziaria per aumentare la tra-
sparenza verso i nostri stakeholder. 
Il Report Integrato rappresenta per 
noi la Dichiarazione non finanziaria, 
redatta da Inwit su base volontaria, 
e ha l’obiettivo di fornire ai nostri 
stakeholder una visione completa 
della strategia, del modello opera-
tivo e della governance, integrando 
le informazioni finanziarie a quelle 
non finanziarie. 
I risultati ottenuti vi soddisfano? 
Siamo molto soddisfatti dei risul-
tati ottenuti. Inoltre, lo scorso anno 
il nostro primo Report Integrato ha 
favorito un generale miglioramen-
to dei risultati tra i principali rating 
Esg: CDP Climate Change, MSCI, 
Sustainalytics, Refinitiv, FTSE 
Russel e Glio/Gresb. Quest’anno 
abbiamo fatto un ulteriore sforzo, 
andando ad aumentare gli indica-
tori rendicontati, per fornire una 
rappresentazione ancora più com-
pleta delle nostre attività e del no-
stro impegno.
Avete annunciato l'anticipo del 
target di carbon neutrality al 
2024. Cosa state facendo per 
raggiungere questo obiettivo?
Abbiamo definito una strategia 
climatica che prevede la misura-
zione, la riduzione e, la neutraliz-
zazione delle nostre emissioni. 
Raggiungeremo la neutrality at-
traverso la compensazione delle 

emissioni, cosiddette inevitabili, con 
l’acquisto di crediti CO2. Abbiamo svi-
luppato un modello per il calcolo e la 
relativa disclosure della nostra carbon 
footprint e, a seguire, nel corso del 
2021, abbiamo realizzato un’analisi 
di scenario climate change, uno stru-
mento che stimola l’impresa a svilup-
pare una visione strategica di lungo 
periodo che consideri i rischi e le op-
portunità associati al cambiamento 
climatico. Importante conferma della 
validità del percorso è stata l’appro-
vazione, da parte della Science Based 
Target Initiative, del target di riduzio-
ne delle emissioni CO2, coerente con 
le indicazioni della Cop26. Ora pro-
seguiamo spediti con le iniziative di 
riduzione delle emissioni, attraverso 
investimenti in iniziative di efficien-
za energetica e l’utilizzo, a partire da 
quest’anno, del 100% di energia elet-
trica da fonti rinnovabili. 
Una delle aree su cui siete più impe-
gnati è la riduzione del digital divide, 

ancora molto presente nel nostro 
Paese.  Cosa state facendo con-
cretamente?
La digitalizzazione del Paese rap-
presenta un’opportunità di svi-
luppo in grado di integrare piena-
mente tutte le dimensioni della 
sostenibilità. Significa superare le 
barriere e porre le basi per ridurre 
le disuguaglianze e per tendere a 
un’inclusione digitale che possa 
garantire pari opportunità nell’u-
tilizzo della rete e nello sviluppo di 
una cultura dell’innovazione e della 
creatività, contrastando in primo 
luogo il nuovo analfabetismo digi-
tale e la discriminazione sociale e 
culturale. Nel nostro Piano di So-
stenibilità ci siamo dati impegni 
concreti e misurabili relativamente 
alla copertura delle aree in digital 
divide, supportando la domanda 
da parte degli operatori FWA. Vo-
gliamo promuovere e sviluppare 
progetti di collaborazione per au-
mentare la copertura di Comuni di 
minori dimensioni, di aree rurali e 
siti di elevato valore sociale e cul-
turale, come ospedali, università e 
musei.
Che ruolo ricopre Inwit, oggi, nel-
lo scenario delle infrastrutture 
digitali?
Siamo ottimamente posiziona-
ti per ricoprire un ruolo rilevante. 
Oggi, con le nostre quasi 23mila 
torri distribuite su tutto il territo-
rio nazionale e 46mila ospitalità, 
siamo leader nel Paese in termini 
di infrastrutture digitali. Inoltre, il 
nostro business si sta evolvendo 
verso il concetto di “tower as a ser-
vice”, grazie alla possibilità di offrire 

diversi servizi agli operatori, attra-
verso una trasformazione da infra-
struttura per l’ospitalità di sistemi 
di trasmissione radio, a centro tec-
nologico, in cui si fondono compo-
nenti IoT, droni e sistemi di comuni-
cazione a supporto degli operatori 
di telecomunicazione. Un altro pi-
lastro della strategia industriale è 
lo sviluppo delle micro-coperture, 
in particolare i sistemi di antenne 
distribuiti (DAS) che consentono 
di gestire in maniera efficiente il 
segnale di telefonia mobile anche 
in aree molto affollate come stadi, 
ospedali, università, stazioni o im-
pianti industriali. Lo sviluppo dei si-
stemi DAS ha visto un significativo 
miglioramento nel corso del 2021, 
grazie alla crescita del numero di 
ospitalità sull’infrastruttura instal-
lata, al crescente numero di loca-
tion equipaggiate e a un investi-
mento in coperture dedicate lungo 
circa 1.000 km di tunnel stradali e 
autostradali.
Si parla molto di uguaglianza 
di genere e di inclusione nelle 
aziende in questo periodo. Cosa 
è stato fatto in Inwit su questo 
fronte?
Abbiamo confermato la centralità 
delle nostre persone e, con par-
ticolare riferimento al tema della 
Diversity e Inclusion, abbiamo pre-
visto target puntuali in materia di 
gender equality e gender pay gap. 
Oltre a voler raggiungere già nel 
2022 il 40% di donne nel totale 
dell’organico, intendiamo ridurre al 
12%, nel 2024, il gender pay gap 
complessivo, partendo dal 25% del 
2020. n

>>> SEGUE DA PAGINA 2 - L’INTERVISTA A ORLANDO TADDEO, CEO DI AIRTIME PARTECIPAZIONI

rience Platform as a Service) che 
offre alle aziende numerosi servizi, 
erogati in cloud e attraverso API, 
per interagire in modo ottimale 
con i propri clienti, attraverso ogni 
canale e device, in base alle proprie 
esigenze specifiche. Per ogni indu-
stry è stato pensato un percorso 
ottimale, ma i brand possono sce-
gliere i servizi migliori per la propria 
attività e gestirli direttamente da 
una dashboard semplice e intuiti-
va pensata per loro.  L’obiettivo di 
Mexedia è realizzare un rapporto 

autentico e paritetico tra i brand e 
i propri clienti, improntato alla re-
ciproca fiducia, nel pieno rispetto 
dell’identità digitale del singolo, 
della sua privacy come dei suoi dati.
Quanto conta l’analisi dei fattori 
Esg nella vostra strategia di inve-
stimento? 
Airtime ritiene fondamentali gli 
aspetti ambientali, sociali e di go-
vernance all’interno della propria 
strategia aziendale. A tal proposito, 
il cda ha approvato quest’anno la 
prima Dichiarazione Consolidata di 

carattere Non Finanziario e la So-
cietà si è posta l’obiettivo di svilup-
pare nel corso del 2022-2023 una 
politica di Sostenibilità supportan-
do, altresì, a cascata, la propria ca-
tena di fornitura nell’implementa-
zione degli obiettivi di sostenibilità.
L’Italia sul digitale è ancora in-
dietro. Ma come avere ribadito 
in uno studio realizzato dall’Os-
servatorio sulla Digitalizzazione 
di Mexedia ci sono le risorse del 
Pnrr. Qual è la sua visione? Dove 
si può intervenire?

Il Pnrr destina quasi 50 miliardi di 
euro in progetti legati al digitale. 
E’ fondamentale riuscire a utiliz-
zarli interamente.  I dati dell’Istat 
rielaborati dal nostro Osservatorio 
mostrano come introdurre tecno-
logie digitali consente di migliorare 
le performance aziendali rispetto a 
chi non è digitalizzato: +28% gli uti-
li, +18% i profitti, +18% il valore ag-
giunto. La pandemia ha accelerato 
un processo già in corso ma i ritardi 
sono ancora molto ampi. Il Pnrr può 
essere una boa di salvataggio. n



4

>>> DALLA PRIMA PAGINA - L’INTERVISTA A ALBERTO CALCAGNO, AD DI FASTWEB 

“Anticipiamo al 2025 la Carbon neutrality”
grazie in modo particolare alla 
combinazione di fibra e internet 
delle cose, per generare un im-
patto positivo per l’ambiente. Per 
il secondo anno consecutivo il 
nostro impegno è stato ricono-
sciuto anche dal Financial Times 
che ci ha inserito nella classifica 
Europe’s Climate Leaders 2022 
tra le prime venti aziende europee 
per percentuale di riduzione delle 
emissioni rispetto al fatturato per 
gli anni 2015-2020.
Sul fronte, invece, del ritardo 
dell’Italia nell’utilizzo delle nuo-
ve tecnologie e del digital divide 
cosa state facendo? 
Il gap più urgente che l’Italia deve 
colmare è proprio quello delle 
competenze digitali ed è su que-
sto piano che Fastweb si propone 
di fare la differenza per promuove-
re una trasformazione digitale che 
sia realmente inclusiva. Al fine di 
colmare il ritardo nell’utilizzo delle 
nuove tecnologie rispetto al resto 
dei Paesi Ue, abbiamo deciso di 
rafforzare il ruolo della Fastweb 
Digital Academy, trasformandola 
in un hub di formazione digitale 
integrato nella nostra offerta. Un 
progetto avviato nel 2016, con 
poco più di 8 corsi e qualche deci-
na di studenti, ad oggi ha erogato 
più di 11.000 ore di formazione, 
ha 100 corsi a catalogo e ha for-
mato oltre 24.000 persone. I corsi 
sono completamente gratuiti e si 
rivolgono a giovani e adulti, oc-

cupati o in cerca di occupazione; 
da alcuni anni abbiamo amplia-
to il nostro raggio di azione alle 
Pmi per offrire a professionisti 
e piccole imprese gli strumenti 
per competere in un mondo che 
sarà sempre più digitale. Il nostro 
obiettivo è accrescere le compe-
tenze digitali di 500.000 persone 
entro il 2025 sia attraverso la for-
mazione erogata con i corsi nelle 
aule fisiche e virtuali che attraver-
so i contenuti “on-demand” messi 
a disposizione sulla piattaforma 
online dell’Academy. 
La rete 5G promette connessio-
ni più veloci ed efficienti, ma ci 
sono vantaggi per la sostenibi-
lità?
La rete 5G con le tecnologie In-
ternet of Things e Big Data per-
metterà di realizzare nuovi scenari 
applicativi che renderanno le città 
sempre più vicine alle esigenze dei 
cittadini, digitalizzate, intelligenti, 
connesse ed ecosostenibili. Le 
infrastrutture saranno connesse 
tra loro, miglioreranno le condi-
zioni del traffico, la vivibilità degli 
spazi, la qualità dell’aria, e la sicu-
rezza tramite l’analisi dei dati rac-
colti dai sensori disposti in tutto 
il tessuto cittadino. Ad esempio, 
in alcune città italiane abbiamo 
realizzato un sistema di gestio-
ne intelligente del traffico che, 
integrandosi con la piattaforma 
di gestione semaforica urbana, 
consente di regolare la mobilità 

e di dare la priorità di passaggio 
ai mezzi pubblici, riducendone i 
tempi di percorrenza. La stessa 
soluzione può essere adottata 
per favorire il passaggio di mezzi 
di soccorso o delle forze dell’or-
dine al fine di migliorare il servizio 
ai cittadini e ridurre emissioni di 
CO2. L’installazione di sensori di 
parcheggio, di rilevamento am-
bientale e di rumore, permette 
di monitorare l’occupazione dei 
parcheggi cittadini ottimizzando 
il processo di ricerca di un posto 
auto e, di conseguenza, il traffico, 
l’inquinamento dell’aria e l’inqui-
namento acustico. Nel caso di un 
acquedotto, invece, la soluzione 
permette di individuare le perdite 
di acqua, per una gestione più ef-
ficiente e sostenibile delle risorse. 
Fastweb prosegue il proprio 
impegno infrastrutturale per la 
digitalizzazione del Paese con 
una serie di target, dalla fibra al 
Cloud.  Ci sintetizza i principali 
obiettivi? 
Dalla sua fondazione Fastweb 
ha investito più di 10 miliardi di 
euro in infrastrutture di eccellen-
za e abbiamo previsto ulteriori 3 
miliardi di investimenti per la di-
gitalizzazione del Paese dal pun-
to di vista infrastrutturale, della 
diffusione delle competenze di-
gitali e dello sviluppo di prodotti 
e servizi sempre più innovativi e 
sostenibili. Stiamo accelerando 
l’estensione della rete Ultra FWA 

che ad oggi copre più di 400 co-
muni con performance medie 
in download pari a 650 Mb/s e 
tempi rapidi di attivazione del 
servizio. Entro il 2025 i comuni 
raggiunti dalla nuova tecnologia 
saranno 2.000, pari a 12 milioni 
di famiglie e imprese. E prosegue 
velocemente il roll out della rete 
mobile di quinta generazione, 
con il 51%% della popolazione 
già coperto e l’obiettivo di arriva-
re al 90% entro il 2025. La rete, 
dunque, è al centro della nostra 
visione strategica, ma non è solo 
cavi e fibre ottiche. L’impegno di 
Fastweb, infatti, continua con il 
rafforzamento delle nostre piat-
taforme di Cloud e Cybersecurity, 
per affiancare alla realizzazione 
di reti performanti, l’intelligen-
za e la sicurezza necessarie ad 
abilitare i processi di trasfor-
mazione digitale del Paese. In 
ambito Cloud, l’obiettivo è il po-
tenziamento della nostra rete di 
data center con 40 nodi Edge, 
i mini data center localizzati e 
distribuiti in modo capillare sul 
territorio nazionale per portare 
la potenza di calcolo sempre più 
vicina al cliente. Sul fronte della 
Cybersecurity, abbiamo di recen-
te inaugurato un nuovo Security 
Operation Center a Bari che si af-
fianca al SOC di Milano per offrire 
ai clienti accesso alle professio-
nalità e alle soluzioni più avanza-
te di protezione informatica. n


